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tioni confifte la bilancia d’Europa , che farebbero ugualmen-
te formidabili , fe nella Spagnuola la cupidita non fofle cor-

“retta dalla riferva , e nella Francefe la violenza non indebo-

lita dall'inconftanza. Invid Girolamo Priuli , Ambafciatore
Straordinario, a Parigi, accioche, informando il Ré de’ f{uc.
cefli, l'invitafle al foccorfo de’ Collegati antichi, offerendogli
a tal fine Funione delle fue forze. Co’ foliti ftimoli di pro-
fitto, ¢ decoro, a’ primi moti venuto in Irtalia il Dighieres,
al quale pareva la cura di quefta Provincia commefla , ab-
boccofli: col Duca Carlo in Turino, prefente Giovanni Pefa-
ri, Ambafciatore della Republica. Varii fi fcoprirono i fini in
tal conferenza ; perche l'oggetto de' Venetiani ad altro non
tendeva, che a giungere col negotio , & collarmi a qualche

componimento, che, reftituiffe in priftino la Valtellina, ela

liberta de’ Grifoni. Ma Carlo, che teneva le Porte dell’Al pi,
non curando quei paflt, afpirava a tirar’in Iralia i Francefi,
accioche , generalmente alterandofi lo ftato delle cofe , cedef-
fero a fuo pro i fuccefli, e gli reftaflero de gli altrui danni
le fpoglie. La Francia poi unicamente mirava a intereflarvifi
folo col negotio, e col nome, tentando, che la Republica fi
caricafle del pefo, ¢ dellarmi; al qual’ effetto il Dighieres in
qualita di Capitano privato offeriva col di lei foldg dj rac-
cogliere in momenti diecimila Fanti, e mille Cavalli, e {pin-
gerli per 'Helvetia ne’ Grifoni 3 ma i Veneriani feufandof; col-
la ftagione avanzata, che rendeva difficile il paflo, non ab-
bracciarono il partito, infiftendo di non voler’ cfler foli; ma
che_ n caufa comune concorrefle anco la Corona, e gli Sviz-
“ert, congregati all'hora in Bada fopra queffoccorrenze. Per
tanto niente fi termind in Piemonte., Ma in Francia arrivato
il Priuli alla Corte, ¢ trovato il Re , fciolto dalle difcordie
con la Madre, e dal viaggio in Bearn, {piegd, L'intentione
della Republica effere | che [ falvaffe-la Religione , e fi ren-
defle il Pacefe, per prefervare a Dio, (> & rincipi cio , of’
impartifee il diritto Divine s € lbumano. Gli confiders, Ap-
prendere [ltalia quafi [pogliata degli ornamenti della Jua I
berta , delle forge ', ¢ del decoro ! )%'cddio y civconvallata da
H’”{’?" f ormidabile , attenta all occafioni , inchinats &' van-
taggé , cupida degli acquift; , tenace nel vitewerl;, Nel folo
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